
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

STRUMENTI ALTERNATIVI AL FINANZIAMENTO BANCARIO:  
I MINI BOND 

 
Venerdì 7 novembre a Mogliano Veneto (TV), l’incontro organizzato dall’Associazione dei 
Commercialisti delle Tre Venezie, con Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni, sui 

nuovi strumenti di accesso al credito e di finanziamento alle Pmi 
 
Treviso, 4 novembre 2014 – Con il Decreto Destinazione Italia,  i minibond sono stati resi più 
appetibili grazie all’introduzione di semplificazioni normative e agevolazioni fiscali che hanno 
favorito l’adozione di questi strumenti da parte delle aziende. 
 
Per approfondire le ultime novità normative, l’Associazione dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili delle Tre Venezie in collaborazione con Banca Intermobiliare di 
Investimenti e Gestioni, ha organizzato il seminario “Strumenti alternativi al 
finanziamento bancario: i minibond”. 
 
L’appuntamento è per venerdì 7 novembre 2014 dalle 14.00 alle 18.30 presso il Move Hotel 
a Mogliano Veneto (TV) in Via Bonfadini, 1. 
 
Da inizio anno in Italia sono state 36 le nuove emissioni di minibond, per un totale  di 372 
milioni di euro (ripetto agli 87 milioni di fine 2013). Numeri che fanno sì che ad oggi il 
mercato italiano dei minibond risulti il più grande d’Europa. Il Nordest e il Veneto 
risultano un mercato particolarmente interessante per sviluppare queste forme di 
finanziamento altenative: su oltre 1400 imprese italiane che presentano tutti i requisiti per 
poter emettere minibond, infatti, il 19% sono venete. 
 
L’obiettivo dell’incontro, rivolto ai professionisti che affiancano le piccole e medie imprese in 
questo percorso, è di fornire loro una panoramica sullo stato dell’arte del mercato dei 
minibond in Italia e analizzare le novità normative recentemente introdotte in relazione a 
questi strumenti finanziari volti ad assicurare alle piccole e medie imprese una ulteriore 
opportunità di accesso al credito così da ridurre la loro dipendenza dal sistema bancario.  
 
Nel corso del seminario verrà inoltre illustrata la case history di Sea Spa, azienda attiva nel 
settore dei servizi e delle soluzioni integrate in ambito ambientale, che nel giugno scorso ha 
chiuso con successo la sottoscrizione della prima tranche del prestito obbligazionario minibond 
da 3 milioni di euro. 
 
Dopo i saluti di Fabio Marchetto, Vice Presidente dell’Associazione dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili delle Tre Venezie, Lorenzo Maggiora, Head of 
Corporate Finance di Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni Spa, presenterà 
lo “stato dell’arte” del mercato dei minibond in Italia e illustrerà gli aspetti tecnici per l’utilizzo 
di questi strumenti finanziari. A seguire l’intervento di Mariasole Conticelli, Avvocato dello 
Studio Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners, sugli adempimenti e le novità 
normative finalizzate alla diffusione dei minibond. L’incontro proseguirà con le relazioni di 
Gerardo Murano, analista capo di Adb, sul ruolo degli advisor nella preparazione del 
processo e di Michele Guerrieri, responsabile area commerciale di Pensplan Invest 
Sgr, sul ruolo e le logiche di investimento dei fondi. Chiuderà i lavori Mauro Cogoli, 
Responsabile Amministrazione e Finanza di Sea Spa, che illustrerà la case history 
dell’emissione del minibond Sea. 
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L’Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie è costituita con lo scopo di attuare le direttive dettate 
dai Presidenti degli Ordini dell’area Triveneto riuniti nella Conferenza Permanente, che promuove il processo di sviluppo e di rafforzamento 
della categoria dei commercialisti. L’obiettivo che l’Associazione si pone è quello di offrire agli Ordini locali percorsi di formazione condivisi 
che tengano conto delle specifiche esigenze territoriali, privilegiando la formazione rispetto all’aggiornamento professionale. Gli iscritti per 
l’anno 2013/2014 sono stati oltre 2.000 ma le iniziative promosse dall’Associazione si rivolgono a tutti gli iscritti agli Ordini del Triveneto che 
attualmente sono circa 11.300. 
 


